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Il nuovo Diagnostic Analysis Grains 
per le PREVISIONI dei PREZZI del grano

I prezzi delle materie prime agricole 
non sono l’espressione dell’incontro tra 
domanda e offerta ma, con il diffon-
dersi di previsioni sempre più attendi-
bili, sono il risultato di queste ultime. 
Le previsioni dei dati fondamentali 
del grano assumono così una rilevante 
importanza nella determinazione dei 
prezzi. Poiché, il Dipartimento dell’A-
gricoltura degli Stati Uniti (USDA) è 
l’istituzione più accreditata nelle stime 
e nelle previsioni dei dati del grano e 
di altre materie prime agricole, è logico 
aspettarsi che i prezzi siano la conse-
guenza di questi dati o, più precisa-

mente, il risultato dell’interpretazione 
che gli operatori mondiali della filiera 
attribuiscono a questi dati pubblicati 
mensilmente.
Anche il metodo Diagnostic Analysis 
Grains (D.A.G.) si basa sullo studio e 
sulle interpretazioni dei dati fonda-
mentali mondiali del grano pubblicati 
dall’USDA. Questi, vengono elaborati 
attraverso uno specifico algoritmo otte-
nendo, nel confronto di una serie stori-
ca delle quotazioni del grano, risultati 
apprezzabili con un anticipo di quattro 
mesi e venti giorni circa (secondo la data 
di pubblicazione della relazione mensile 

Grafico dei prezzi e previsioni del grano (Mercatigrano.it).
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dell’USDA), come illustrato nel grafico 
nella pagina precedente. La curva della 
previsione non subisce condizionamen-
ti esterni se non quelli riconducibili alle 
variazioni dei dati dell’USDA. 
Sono assenti le speculazioni che gene-
ralmente intervengono alla presenza 
di brusche e forti variazioni dei prez-
zi. 
Non è un caso che, in corrispondenza 
dei livelli massimi dei prezzi del gra-
no, la curva della previsione si collochi 
generalmente in posizioni più basse. 
L’innalzamento della curva dei prez-
zi reali in quelle occasioni è probabil-
mente causato dall’effetto delle specu-
lazioni.
Dall’osservazione del grafico emerge 
che la maggiore divergenza fra le due 
curve si riferisce al periodo da dicem-
bre 2011 a giugno 2012, contrassegnata 
nel grafico dalla lettera “a”. 
La stagione, in quel periodo inverna-
le e primaverile, è stata caratterizzata 
da basse temperature invernali e da 
una grave siccità in Paesi chiave per la 
produzione e l’esportazione del grano, 
quali l’Unione Europea, Paesi del Mar 
Nero e Stati Uniti. Tuttavia, le quota-
zioni hanno reagito in modo diverso. 
Sui mercati statunitensi, le quotazioni 
dei grani invernali, allo stesso modo 
delle nostre previsioni, hanno avuto 
un andamento discendente da dicem-
bre 2011 a maggio 2012 per poi aumen-
tare dopo questa data. 
Sui mercati europei, e di conseguenza 
sulla borsa merci di Bologna, le quo-
tazioni hanno avuto un andamento 
contrario, in rialzo nel periodo consi-
derato. È una delle poche volte in cui 
la curva delle quotazioni del grano eu-

ropeo non ha seguito quella dei prezzi 
del grano sui mercati statunitensi che, 
normalmente, sono considerati il pun-
to di riferimento dei prezzi internazio-
nali.
Dai risultati ottenuti è possibile trarre al-
cune considerazioni: 
1) I prezzi delle materie prime agricole 
non si susseguono casualmente ma at-
traverso determinate “regole”. Queste 
ultime sono interpretabili attraverso gli 
algoritmi.
2) Ogni materia prima agricola ha un 
proprio algoritmo cui rispondono i rela-
tivi prezzi.
3) Tutti gli algoritmi che corrispondono 
alle diverse materie prime agricole han-
no una base comune. 
4) In occasione di una forte volatilità 
delle quotazioni, gli algoritmi, posso-
no “rompersi”. È ciò che è accaduto nel 
2007/2008, annata agraria in cui sono 
stati raggiunti record delle quotazioni 
di alcune materie prime agricole. Gli 
algoritmi che “regolavano” le quota-
zioni ante 2007/2008 non hanno più 
funzionato nel periodo successivo.
5) Dalla “rottamazione” di un algoritmo 
è possibile costruirne uno nuovo che dia 
una migliore risposta alla nuova tenden-
za delle quotazioni.
Fin dal 2008 Mercatigrano.it è impegnato 
nella ricerca di metodi previsionali del-
le quotazioni nazionali e internazionali 
del grano e delle principali materie pri-
me agricole, intravedendo nella collabo-
razione con aziende, istituzioni e privati 
uno strumento utile per raggiungere tra-
guardi sempre più alti.
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